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Sistema Mobile Costiero  

della Piana del Fortore,  

Foggia 

Foto M. Caldara 
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Atmosphere 

(wind, rain,  

tempertaure,umidity) 

Litosphere 

 (lithology, geometry,  

 mechanic resistence, 

   tectonics, isostasy)  

Hydrosphere 

(wave, current,  

tide, ice)    

 

Coastal 

area 

Lithosphere vs. atmosphere vs. idrosphere  

+ biosphere and antroposphere 
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∆ζrsl = ∆ζE + ∆ζG + ∆ζT (+ ∆ζA +∆ζCN) 

rsl = livello del mare relativo 

G = contributo glacio-idro isostatico 

T = contributo tettonico 

E = contributo eustatico 

A = contributo antropico 

CN = compattazione naturale 

 



Contributi al livello marino globale (eustatico) 

Contributi eustatici  

- Glacio-eustatismo 
- Tettono-eustatismo 
- Eustatismo geoidico 
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BGSL, 2014 



Distribuzione dei 

depositi  

del MIS 5.5 con  

Persististrombus 

latus  

o altra fauna 

senegalese 

associata a 

Cladocora 

caespitosa 



Rates of  

vertical movements 

expressed in mm/a 

for the last 125ka 

derived by the elevation  

of  MIS 5.5 deposits  

Blue colour indicated 

downlifting areas whereas  

red colours indicate  

uplifting areas; 

stable areas  

are reported in green. 
 



Caputo, 2007, GPC 









Con lo stazionamento 

del livello del mare 

raggiunto circa 6/5000 

anni BP il mare ha 

iniziato sulla fascia 

costiera così identificata 

una continua azione di 

smantellamento, più o 

meno efficace in 

funzione dell’assetto 

morfologico e 

litostrutturale del corpo 

roccioso su cui  

quei versanti erano 

modellati. 
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Costa orientale del Salento 

Lecce 



 
- Processi continui; 

 

MORFODINAMICA DELL’AMBIENTE COSTIERO 

- Processi a breve/medio termine; 

(variazioni relative del livello del mare,  

eustatismo, tettonica, ecc.) 

- Processi istantanei o parossistici; 

(mareggiate, tsunami, alluvioni, smottamenti, crolli) 

(onde, correnti, maree, deriva litorale, ecc.)  

- Processi attivati da azioni antropiche  

     (dirette ed indirette).  

Essa è determinata dalla combinazione di processi 

marini e continentali che definiscono  

bilanci di massa e bilanci energetici PUNTUALI: 
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Il comportamento della fascia costiera dipende da: 

Bilancio energetico & Bilancio di massa 

Bilancio energetico: 

  

moto ondoso, correnti, maree, caratteri litostrutturali, attività antropica 

Bilancio di massa:  

 

- input (accumulo) 

(deriva litorale, trasporto fluviale ed eolico, demolizione falesia e piattaforma,  

apporti biogenici, ripascimenti) 

 

- output (erosione) 

(deriva litorale, trasporto fluviale ed eolico, prelievi antropici, usura) 
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Sistemi mobili 

costieri 

La Piana di  

Metaponto 



   The Sibari plain 

The flooded sink hole of the Capitano’s lagoon 

The pocket beaches  

of  Pulsano  

Sistemi  

mobili  

costieri 



Spiagge di insenature definite da promontori rocciosi 

= pocket beach 

(apporti marini, fluviali e  

di demolizione delle coste rocciose) 

Vieste, Foggia Foto M. Caldara 



Coste rocciose basse 

Mola di Bari, Bari 

Torre Mileto, Foggia g
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Coste rocciose alte 

 

Capo d’Otranto, Lecce 
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Cerano, Brindisi 

Falesie 
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Fasi evolutive 

Foto A. Sergio 

Foto dal WEB 
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Costa Roca – San Foca 



Pseudofalesie 

Polignano, Bari 
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La spiaggia è un sistema mobile, 

elastico e dinamico   

rispetto alle sollecitazioni esterne,  

la cui esistenza è il risultato di 

circa 6/5000 anni di evoluzione e 

della dinamica odierna.  
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Origine del  

sedimento 



Il nutriente dal mare 

Il coralligeno e  

le alghe fotofile 

La prateria di  

Posidonia oceanica 

+ 

= 

Materasso detritico 



Foce Fortore, Foggia 

Lido San Giovanni, Lecce 



Torre Canne 

Torre Guaceto 





Le cause  

dell’arretramento 
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Opere di raccolta  

e regimazione delle acque  

e di stabilizzazione dei versanti 



Le protezioni della falesia  

di Colle Ardizio, Pesaro 

Le protezioni della falesia  

di Pineto Scalo, Pescara 

Arresto della  

deriva litorale  

causa presenza  

di opere 

antropiche  



Gli Argonauti, MT 

Marinagri, MT 



Le spiagge di Casalabate (Br) g
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Campo di Mare (BR) 



Le spiagge di Casalabate (Br) 
giuseppe.mastronuzzi@uniba.it 

Campo di Mare, Brindisi 

Lendinuso, Lecce 



Torre Rinalda (LE) 



La distruzione  

del corpo dunare 

Porto Cesareo, Lecce 

Casalabate, Lecce 



La presenza dei  

porti sopraflutto  

Accumuli di sedimento,  

di foglie e di alghe  

nel porto di Torre Canne 
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Torre Canne - ostruzione 

del porto da parte di foglie di Posidonia oceanica 

Porto di Savelletri  

Porto di Torre Canne 

Porto di Villanova 



L’uso delle foglie di Posidonia e  

della sabbia quale concime; 

il prelievo della sabbia  

per l’uso in edilizia 

2.5 kg di “detrito” = 0.4 kg di foglie + 2.1 kg di sabbia!!!!!!!!!!! g
iu

s
e

p
p

e
.m

a
s
tr

o
n

u
z
z
i@

u
n
ib

a
.i
t 



La pulizia della spiagge  

con mezzi pesanti  

e lo scalzamento della duna 

Rosa Marina, Brindisi 

Spiaggia Torre Canne, Brindisi 

Punta Prosciutto, Lecce 



L’uso ricreativo e balneare 

Punta Prosciutto, Lecce 

Mia figlia … 11 anni fa!!! g
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Il monitoraggio a Torre Guaceto 

(2013 -2017) 







Golfo di Orosei, Sardegna 

Solco di battente del livello del mare di 125ka  

(h= +8 m slm; CO2 = c.ca 290 ppm) 

Solco di battente attuale 

(h = 0; CO2 = c.ca 400 ppm) 





R = ΣP x ΣV x ΣU 





Lambeck et al., 

Quat. Int., 

2011 

(by VECTOR project  

funded by the  

Italian Ministry of Education,  

University and Research) 



By the Italian National Research Council (CNR)  - RITMARE Project  

and the Italian Ministry of Education, University and Research  

Project PRIN 2011-2013 

under the umbrella of the IGCP Project n. 639 by UNESCO e IUGS 

Modello di sommersione 







Quattro differenti cicloni tropicali “medicanes” che si sono verificati  

nel bacino Mediterraneo (Fita et al., 2007) 
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Mareggiate e Sea Surge 



Santa Caterina, Lecce 

Foto via P. Sansò Foto via P. Sansò 
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Torre Canne, Brindisi  
Tasso di uplift 

(mm/yr) 

Rebound isostatico 

(mm/yr) 

Proiezione del livello 

del mare al 2100  

IPCC 8.5 max (m) 

Livello del 

mare al 2100 

(m) 

Sea surge 

(m) 

 

Altezza d‘onda 

(m) 

+0,08 -0,45 +0,970 +1,01 +0,3 4,2 

400 m N 



Brindisi aeroporto 

400 m 

N 

Tasso di uplift 

(mm/yr) 

Rebound  isostatico 

(mm/yr) 

Proiezione del livello 

del mare al 2100  

IPCC 8.5 max (m) 

Livello del 

mare al 2100 

(m) 

Sea surge 

(m) 

 

Altezza d‘onda 

(m) 

+0,08 -0,45 +0,970 +1,007 +0,3 4,2 





Tsunami 



Santorini, 1630-1550 a.C. 
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Il collasso  della caldera  

di Thera, l’attuale Santorini,  

ha generato lo tsunami 

che interessò tutto 

il bacino del Mediterraneo. 

 

Il suo impatto è stato  riconosciuto 

grazie alla presenza di evidenze  

geologiche, geoarcheologiche, 

geomorfologiche e 

e sedimentologiche in Sicilia in 

Italia, a Cesarea in Israele 

e a Creta in Grecia ... 



(Bruins et al., 

2008,   

Jour. Arc. 

Science) 

Isola di Creta 

Grecia 

Livelli di blocchi e livelli archeologici 

attribuiti allo tsunami di Santorini  

avvenuto circa 3500 B.P. 
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Ammiano Marcellino  
(Antiochia ca. 330 - Roma post 391)  

descrive lo tsunami 

che distrusse la città 

di Alessandria in Egitto il 21 luglio 365 

e uccise circa 50000 persone 

nell'area del delta del Nilo 

(Res Gestae, 26, 10, 15-19). 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Pharos_of_Alexandria1.jpg


(Pirazzoli et al 1996, J.of Geophysical Research; 

Stiros, 2001, Journal of Structural Geology) 
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L'epicentro  

del terremoto 

 tsunamigenico 

è stato posizionato 

In un’area  

molto prossima 

all’estremità 

sudoccidentale  

dell'isola di Creta 



Evidenze geologiche dell’impatto di tsunami nell’Olocene  

nel Bacini del Mar Mediterraneo 

(Mastronuzzi, 2010,  EJEC) 
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Tsunami 





Sant’Emiliano,  

Puglia, Italy 

Berma di blocchi (max 70 

tonnellate) lunga circa 2,5 km 

attribuita allo  tsunami 

sismogenetico 20 febbraio 

1743 



Dati geocronologici dei blocchi di Torre S. Emiliano 

1 

2 

3 

3 

4 

5 
6 

7 

8 

9 

Arca noe (1),  

Arca tetragona (2),  

Columbella rustica (3),  

Conus mediterraneus (4),  

Murex brandaris (5),  

Callista chione (6),  

Luria sp. (7),  

Patella sp. (8), 

Vermetus sp. (9) 

….  

… Lythophillum licheinodes 



Il terremoto del 20 febbraio 1743 
 

«…e finalmente, è stato così 

spaventoso, che ritirandosi il mare, 

faceansi vedere aperture della terra, 

et il molo di porta Reale diviso in 

tre parti…» 
 
   

Cagnes P., Scalese M. –  

Cronaca manoscritta de’ Sindaci di Brindisi  

dall’anno 1529 al 1787 e narrazione di molti fatti avvenuti in detta città. 



Sisma registrato a Costa Occidentale 

Peloponneso (Grecia) del 25 Ottobre 2018 

Epicentro del terremoto (stella rossa), tempi di arrivo sulle coste e livelli di allerta ai 

mareografi, rappresentati dai triangoli colorati in rosso rosso (INGV 2018) 

Magnitudo 
Tempo origine 

(UTC) 
Latitudine Longitudine Profondità (km) 

Ora pubblicazione 

(UTC) 
Autore 

mb 5.7  

Mwp 6.8   

Mwpd 6.9 

2018-10-25 

22:54:50 
37.49 20.6 10 

2018-10-25 

23:08:07 

Sala Sismica 

INGV-Roma 



Mareografi che hanno registrato lo tsunami 

ID Latitudine Longitudine Fonte 
Tempo di arrivo alla stazione 

(UTC) 
Tempo di arrivo nel 

modello INGV (UTC) 
Distanza 

dall’epicentro(km) 

Otranto 40,15 18,5 
Istituto Superiore per la Protezione 

e la Ricerca Ambientale ( Italy ) 
23:32 23:50 342,75 

Crotone 39,08 17,14 
Istituto Superiore per la Protezione 

e la Ricerca Ambientale ( Italy ) 
23:50 23:32 351,33 

Le Castella 38,91 17,03 

Joint Research Centre ( Europe ) - 

Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia ( Italy ) 

23:39 23:34 351,1 

Kyparissia 37,26 21,66 
National Observatory of Athens  

( Greece ) 
23:07 23:06 96,61 



Variazioni del livello del mare osservate al mareografo di Le Castella, in 

provincia di Crotone (stazione gestita da INGV, ISPRA e JRC).  

È stata registrata un’ampiezza di 6 cm rispetto al livello medio del mare, 56 

minuti dopo il terremoto (ingvterremoti.wordpress.com). 

Registrazione al mareografo di Le Castella 



Morale 

… c’è molto ancora da studiare e fare per gestire bene! 

 

… e poi bisognerebbe ascoltare  

chi è pagato per studiare… 

…. come con i medici!!! 
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… per gestire bisogna conoscere,  

per conoscere bisogna studiare … 



Questo è un contributo al Project IGCP 936 by UNESCO - IUGS 

 “Sea level changes from minutes to millennia” 

giuseppe.mastronuzzi@uniba.it 

gimastronuzzi@libero.it 

 

Grazie 



La presentazione è stata prodotta ai soli fini  

scientifici e non è in commercio.  

 

Le diapositive mostrate sono dell’autore o 

tratte da lavori scientifici dei partecipanti  

a progetti di ricerca o da contributi  

comunque indicati in bibliografia. 

  

Qualora esse siano state riportate 

omettendone o citandone erroneamente la 

fonte si prega di segnalare l’imprecisione 

all’autore della presentazione. 


